
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Villa Contarini - Venier a Vo' Euganeo, 
campo di concentramento provinciale, aperto tra il 03.12.1943 e il 17.07.1944, 

dal quale vennero deportate 47 persone 



 

 
CAMPO di FOSSOLI 

 

A circa sei chilometri da Carpi, in località Fossoli, è ancora visibile il Campo costruito nel 1942 dal 
Regio Esercito per imprigionare i militari nemici (Pg. 73). Nel dicembre del 1943 il sito è trasformato 
dalla Repubblica Sociale Italiana in Campo di concentramento per ebrei. Dal marzo del 1944 

diventa Campo poliziesco e di transito (Polizei und Durchgangslager), utilizzato dalle SS come 
anticamera dei Lager nazisti. I circa 5.000 internati politici e razziali che passarono da Fossoli ebbero 
come destinazioni i campi di Auschwitz-Birkenau, Mauthausen, Dachau, Buchenwald, Flossenburg 
e Ravensbrück. Dodici i convogli che si formarono con gli internati di Fossoli, sul primo diretto ad 
 Auschwitz, il 22 febbraio, viaggiava anche Primo Levi che rievoca la sua breve esperienza a Fossoli nelle 
prime pagine di "Se questo e un uomo" e nella poesia "Tramonto a Fossoli". 

Fossoli è stato il campo nazionale della deportazione razziale e politica dall'Italia. 
 
 



 

RISIERA DI SAN SABBA  
Il complesso di edifici che costituivano lo stabilimento per la pilatura del riso era stato costruito nel 1913 nel rione di San Sabba 

(più correttamente "san Saba"), alla periferia della città e fu trasformato inizialmente in un campo di prigionia provvisorio per i 
militari italiani catturati dopo l'8 settembre: venne denominato Stalag 339. 

Successivamente, al termine dell'ottobre 1943, il complesso diviene un Polizeihaftlager (Campo di detenzione di polizia), utilizzato 

come centro di raccolta di detenuti in attesa di essere deportati in Germania ed in Polonia e come deposito dei beni razziati e 
sequestrati ai deportati ed ai condannati a morte. Nel campo venivano anche detenuti ed eliminati Sloveni, Croati, partigiani, 

detenuti politici ed ebrei. Supervisore della Risiera fu l'ufficiale delle SS Odilo Globočnik, triestino di nascita, in precedenza stretto 
collaboratore di Reinhard Heydrich e responsabile dei campi di sterminio attivati nel Governatorato Generale, nel quadro 

dell'operazione Reinhard, in cui erano stati uccisi oltre 1,2 milioni di ebrei. 
I nazisti, dopo aver utilizzato per le esecuzioni i più svariati metodi, come la morte per gassazione utilizzando automezzi 

appositamente attrezzati, si servirono all'inizio del 1944 dell'essiccatoio della risiera, prima di trasformarlo definitivamente in un 

forno crematorio. Fino alla data della liberazione, il forno crematorio fu adoperato per bruciare i corpi di oltre 3500 prigionieri della 
Risiera, soppressi direttamente dal personale carcerario ivi operante. La Risiera, oltre ad essere usata come campo di smistamento 

di oltre 8000 deportati provenienti dalle Provincie orientali destinati agli altri campi di concentramento nazisti, fu quindi adoperata 
in parte anche come luogo di detenzione, tortura ed eliminazione di prigionieri sospettati di attività sovversiva nei confronti delle 

regime nazista. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Oryza_sativa
https://it.wikipedia.org/wiki/1913
https://it.wikipedia.org/wiki/Stalag
https://it.wikipedia.org/wiki/Germania
https://it.wikipedia.org/wiki/Polonia
https://it.wikipedia.org/wiki/Resistenza_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Schutzstaffel
https://it.wikipedia.org/wiki/Odilo_Globocnik
https://it.wikipedia.org/wiki/Reinhard_Heydrich
https://it.wikipedia.org/wiki/Governatorato_Generale
https://it.wikipedia.org/wiki/Operazione_Reinhard
https://it.wikipedia.org/wiki/Nazismo
https://it.wikipedia.org/wiki/1944

